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Università
Acquedotto Carolino
e ponte Carlo III,
riflettori su Moiano

Comevalorizzare
ibeniculturali

Il monumento

Il concerto

«Il soffio e la corda», la Filarmonica protagonista nell’auditorium di Sant’Agostino

EnzoNapolitano

AIROLA. La Valle Caudina e il Sannio, terra
riccadistoria,arteetesorinaturali,sbarca-
no a Napoli, per presentare, in occasione
delventennaledalriconoscimentodell’ac-
quedotto Carolino come bene e patrimo-
niodell’Unesco, il ponte Carlo III di Moia-
no. L’evento prestigioso, al Palazzo Gravi-
na, presso la Facoltà di Architettura, è ser-
vito ad illustrare ad un pubblico attento
un’opera d’arte tra le più importanti della

Campania, da valorizzare, esportare e far
conoscere nel mondo.

Promotori dell’iniziativa «Cittadinan-
za Attiva» di Moiano, la «Città caudina», i
comuni di Moiano, Airola, Durazzano e
Bucciano, il Sacro Ordine Costantiniano
di San Giorgio, l’Università degli Studi di
Napoli, l’Associazione Dimore storiche
della Campania e la Cappella del Tesoro
di San Gennaro.

Il professore Fabio Mangone, ordina-
riodiStoriadell’Architetturapressola«Fe-
derico II» di Napoli, nel suo intervento ha
evidenziatolanecessitàdiriscoprireepro-
muovere un bene inestimabile che tutto il
mondo ci invidia: «Si tratta di un’opera
straordinaria – ha detto – legata all’intuito
eallaprofessionalitàdiunarchitettolungi-
mirante,LuigiVanvitelli,chesepperealiz-
zare con perizia un vero e proprio capola-
voro a cielo aperto». Terminata dopo 17
anni di lavoro, l’opera è oggi considerata
tra le grandi opere ingegneristiche del
XVIII secolo, insieme al Palazzo Reale e al
complessodiSanLeucio.L’architettoMa-
rio Pagliaro, autore del volume «Il ponte
della Valle di Durazzano» ha invece effet-
tuato un excursus storico partendo dai
protagonisti che della storia dell’acque-
dotto sono stati gli artefici, soffermandosi

suaneddotiedepisodilegatiallacostruzio-
ne dei tre ponti che mettono, per così dire,
in comunicazione le valli di Moiano, Du-
razzanoeMaddaloni,perconsentireiltra-
sporto delle acque dalle sorgenti del Fiz-
zo, alle falde del Monte Taburno,alla Reg-
gia di Caserta. Tra le ipotesi un percorso
naturale di trekking e di attività sportive a
carattere naturalistico. Presenti all’incon-
troanchel’ambasciatoreMichelangeloPi-
sani di Massamormile, primo governato-
re dell’Augustissima compagnia della Di-
sciplinadellaCroce,lapresidentediCitta-
dinanzaAttivadiMoiano,AnnamariaMa-
iello, il sindaco di Airola e presidente della
«Città Caudina», Michele Napoletano,
checosìhariassuntoilsensodell’incontro
a Napoli: «L’idea di fondo – ha detto - è
quella di far conoscere fuori dai confini
della Valle il patrimonio dei dieci Comuni
dell’Unione.Insiemesipossonofaregran-
di cose e partire dalla nostra storia e da ciò
che gli avi ci hanno lasciato mi sembra un
buon inizio. Mi auguro che lo stimolo da-
to, in questa occasione, possa essere di
sprone a cercare altre soluzioni per far co-
noscereilnostroterritorioelesuericchez-
ze. Auspico che dopo Moiano anche altri
Comuni seguano questa strada».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«IlSoffioe laCorda»,ancoraun
appuntamentocon la terza
StagioneConcertistica
dell’OrchestraFilarmonicadi
Benevento, realizzatacon il
patrociniodellaProvinciaedella
CittàdiBeneventoe
dell’UniversitàdegliStudidel
Sannio.Venerdì17marzo,alle
ore19.30,presso l’Auditoriumdi
Sant’Agostino inBenevento,
concertochevedràprotagonisti
l’OrchestraFilarmonicadi
Beneventoe isuoisolisti sotto la
direzionedelMaestroGianluca
Giganti,notoconcertistae
apprezzatodidatta. Il
programma, insolito e
complesso,spazieràdabrani

trattidal repertorio francese-
quali la «Chansond’autrefois»di
GabrielPierné (nella trascrizione
diEmilioMottola)e la
«Tarantella,op.6per flauto,
clarinettoedorchestra»di
CamilleSaint-Saëns (nella
versioneperflauto,clarinettoed
orchestrad’archidiAlessandro
Verrillo)con isolistiVittorio
Coviello, flautoeAgostino
Napolitano,clarinetto-aquello
belga,attraverso l’esecuzione
dellapoco«frequentata»musica
diGuillaumeLekeu,dicuisarà

proposto il liricoemelanconico
«Adagiopourquatuor
d’orchestre»del1891e lecui
partisolistichesarannoaffidate

aMatteoBovo,violino;Natale
Atripaldi, violaedEmilioMottola,
violoncello.Un lavoroperarchi
delgiovanecompositore

GuillaumeLekeu,chehacome
sottotitolo«Lesfleursdepâles
souvenir» (Ipallidi fioridel
ricordo).Devastatodallamorte
prematuradelsuomaestro
CésarFranck,a fine1890,dopo
unincidente,Lekeu,appena
21enne,dàvoceaisuoi
sentimenti inquestapagina
intensaestruggente,che
contienetra l’altrouna
straordinariastruttura
compositivanonconvenzionale.
Gliultimiduebranidellaserata,
tratti, invece, rispettivamentedal

repertorioanglosassoneed
italianosarannola«Simple
Symphony,op.4», lavoro
giovanile,magiàriccodiun
genialespessoremusicaledel
compositoreBenjaminBritten,e
«UneLarme», temaevariazioni
pervioloncelloeorchestra
d’archi (versionediFrancesco
Fiore)diGioachinoRossini,
paginacheunisce il languoredi
un lirismosquisitamente italiano
aslancidivirtuosismotipicidel
repertoriobelcantisticoeche
vedràGianlucaGigantianche
nellavestedivioloncellosolista
oltrechedidirettore. Il concerto
saràpresentatodaMelania
Petriello.
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EmilioFabozzi

Sonoquattrogliappuntamentiincit-
tàinaugurati contemporaneamente
per celebrare la «Giornata Naziona-
ledelPaesaggio».Un’iniziativavolu-
ta dal Ministero dei beni e delle Atti-
vità Culturali e del Turismo che, per
laprimaedizionedell’evento,harac-
colto oltre 120 eventi in tutta Italia
per promuovere la cultura del pae-
saggio e sensibilizzare i cittadini sul-
lanecessitàdisalvaguardareiterrito-
ri di origine. Incontri, approfondi-
menti, dibattiti e mostre sul paesag-
gio nostrano. Si parte con «C’era
una volta... un convento», una serie
digiornateincuisaràpossibileaderi-
re a visite guidate gratuite che si ter-
ranno dalle ore 9.30 alle 12.30 all’ex
Convento San Felice di Benevento
(nella foto sopra) dedicate ai reperti
fossili provenienti da Pietraroja, tra
cui«Ciro»(fotosotto), l’esemplare di
ScipionixSamniticum;l’eventoèor-
ganizzato dalla Soprintendenza Ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di
Benevento. Il Centro Operativo
ABAPdiBenevento,nellasededivia-
le degli Atlantici, presenta invece «Il
bello invisibile. L’ Archivio tattile»,
un appuntamento pensato per gli
ipovedenti che potranno utilizzare
ed esperire l’Archivio Tattile del pa-
trimonio culturale della città. Una
novitàdiassolutoprestigioperBene-
vento che risulta essere la prima cit-

tàeuropeaadavereunarchiviotatti-
le del patrimonio culturale perma-
nente della città.

Sempre Il Centro Operativo
ABAP ha organizzato un convegno
su«L’importanzadellafiguradelRe-
stauratoresulterritorioincasodica-
lamità naturali» con filmati dedicati
agli interventi effettuati da restaura-
tori del Mibact nei territori colpiti da
calamità naturali, soprattutto in oc-
casione del terribile terremoto in Ir-
pinia del 1980. Le iniziative organiz-
zate in città in occasione della prima
«Giornata nazionale del paesaggio»
sichiudonoconlamostraorganizza-
ta dall’Archivio di Stato intitolata «Il
PaesaggioSannita»chesaràvisitabi-
le fino al 30 aprile (dal lunedì al ve-
nerdì,dalleore9alle18; sabatodalle
ore 9 alle 13).

«Un appuntamento – spiegano

dall’Archivio di Stato, Luisa Grimal-
di e Marisa Micco – che permetterà
diesporreperlaprimavoltailprezio-
so complesso di documenti e mate-
riali iconografici recuperati dall’Ar-
chivio di Stato di Napoli. Dopo una
battagliadurataannisiamoriuscitia
recuperare testi che riguardano le
corporazioni religiose soppresse di
Benevento, riportandoli nella loro
sede naturale. Si tratta di testimo-
nianzedocumentalirelativiallapre-
senza di ordini religiosi minori poi
scomparsi tra il periodo della domi-
nazione francese e quello dell’unità
d’Italia.Digrandeinteressesonoan-
che le mappe provenienti dai fondi
notarili, pergamene, atti demaniali,
delcatastoedelfondofotograficoIn-
torcia». La mostra è un viaggio nel
tempoinunpaesaggiourbanodiffe-
rente,permoltitrattiperso,checon-
templa presenze monumentali poi
scomparse come la chiesa col relati-
vooratoriodiSantaMariadiCostan-
tinopoli,neipressidell’attualeomo-
nima piazza, ufficialmente Cardinal
PaccaocomelachiesadiSantaCate-
rina poi inglobata, a partire dal di-
ciassettesimo secolo, nella facciata
di palazzo Paolo V. La mostrapreve-
de anche la proiezione di un lavoro
video “Cultura della terra nell’arte”,
curatoda Luigi Mauta,che raccoglie
le opere pittoriche di artisti che han-
no raffigurato immagini campestri
del territorio sannita».
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Giornata del paesaggio

«Ciro», i conventi e gli archivi

L’Università Giustino Fortunato di
Benevento, con il patrocinio della
PrefetturaedelComunediBeneven-
to,incollaborazioneconl’IstitutoSu-
periore di Scienze Religiose di Bene-
vento, il Centro islamico “Il dialogo”
diBenevento,laConfederazioneisla-
mica italiana, la Caritas diocesana,
le Acli di Benevento ed il Centro Stu-
didelSannio,promuovelatavolaro-
tonda sul tema «Un patto per (e con)
l’islam italiano. Presentazione del
Patto nazionale per l’islam italiano»
cheavràluogoquestopomeriggioal-
le ore 17 presso la sala consiliare del
Comune di Benevento nel Palazzo
Mosti. Dopo i saluti del Sindaco, del
Prefetto e del Vicario dell’Arcidioce-
si di Benevento, discuteranno dei
contenuti e degli sviluppi del pat-
to: Paolo Palumbo, docente di dirit-
to ecclesiastico e canonico presso
l’Unifortunato e l’ISSR; Gaetano Ca-
stello,docentediSacraScritturapres-
so la Pontificia Facoltà Teologica
dell’Italia Meridionale e delegato
dell’ArcidiocesidiNapoliperilDialo-
go Interreligioso; Massimo Abdallah
Cozzolino,SegretariodellaConfede-
razioneIslamicaItaliana; Mustapha
Ghafir, Imam di Benevento; Danilo
Parente, Presidente provinciale
ACLI; Angelo Moretti, Coordinatore
dellaCaritasdiocesana.Sarannopre-
senti le autorità militari provinciali.

L’iniziativarientranelquadrode-
le attività culturali dell’Università
«Giustino Fortunato» e raccoglie al-
cuni segmenti importanti dell’espe-
rienzeinattonellasocietàcivileloca-
le.
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PaoloBontempo

MORCONE. Ha preso il via il
corso, completamente gra-
tuito,digenealogiaorganiz-
zato dal Comune di Morco-
neattraversoilPoloCultua-
leBAM(Bibliotecacomuna-
le, Archivio Storico comu-
nale e Museo Civico) Enri-
co Sannia. «Obiettivo del
corso – ha spiegato il vice
sindaco Ferdinando Pisco -
è quello di fornire strumen-
ti e metodologie per avviare
in autonomia ricerche ge-
nealogiche per la ricostru-
zionedellapropriastoriafa-
miliare».
I moduli previsti durante il
corso sono: la genealogia,
la ricerca nello Stato Civile,
la ricerca negli Archivi Par-
rocchiali, la ricerca milita-
re, gli atti notarili e l’uso del
software di genealogia. Le
lezioni sono tenute da Do-
menicoCarriero,conoscito-
re e appassionato della ma-
teria, già da tempo impe-
gnato in Molise per iniziati-
ve analoghe. «Penso che il
Corso di Genealogia a Mor-
cone–diceCarriero-siaini-
ziato nel migliore dei modi,
infatti, vedere più di trenta
corsisti interessati a cono-
scere i metodi per ricostrui-
reilproprioalberogenealo-
gico è per me motivo di
grandesoddisfazione.Inac-
cordo con il Bam di Morco-
ne,abbiamopensatodirag-
giungerel’obiettivodelcor-
so andando a ricercare gli

antenati del noto fotografo
morconese Rocco Vignali
(1864 - 1930): una attività
simbolicaperentrareancor
più nella storia della comu-
nità morconese, fatta dalla
storia delle sue donne e uo-
mini, storia racchiusa nelle
pagine di polverosi registri
che pian piano apriremo e
inizieremo a leggere. Paral-
lelamentei corsistiavranno
modo di applicare i metodi
diricercaperscoprirelasto-
riadeipropriavi.Vorreievi-
denziare,traicorsisti,lapre-
senzadiunainteraseconda
classe del liceo scientifico
di Morcone, molto attiva e
partecipante.Laproficuain-
terazioneconiragazzihare-
solalezioneancorapiùspe-
ciale in quanto si è iniziato
un percorso per avvicinare
le nuove generazioni alla
storia della propria fami-
glia».
I corsisti hanno avuto mo-
dodi abbozzare il loro albe-
ro genealogico sulla base
dei ricordi, di esercitarsi sui
gradidiparentelaedicono-
scere le date chiave che
ogni buon genealogista de-
ve conoscere (Concilio di
Trento, Codice Napoleoni-
co, Unità d’Italia). «Ringra-
zio l’amministrazione co-
munaleeilBAMEnricoSan-
nia-concludeCarriero-Fer-
dinando Pisco, Rosanna
Parlapiano,Gaetano Cipol-
letti e il Liceo Scientifico di
Morcone rappresentato da
Giovanna Cioccia».
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Il convegno

A Palazzo Mosti
si discute
di dialogo
con l’Islamismo

Morcone

Tuttia«caccia»degliavi


